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Dopo la traduzione dell'ex portavoce di Forlani in tribunale 
esonerati un ufficialê  un sottufficiale e un appuntato 
Il detenuto era stato classificato «a grande sorveglianza» 
«No comment» a palazzo idi giustizia; I magistrati tacciono 

«Cacciati» i carabinieri delle manette 
fl vertice dell'Arma punisce i militari che hanno scortato Carra 
«Esonero con effetto immediato» dell'ufficiale, del 
sottufficiale e dell'appuntato dei carabinieri che : 
avevano il compito di accompagnare dal carcere in ; 
tribunale Enzo Carra, ex portavoce de) segretario de ' 
Arnaldo Forlani. Lo ha reso noto il ministero della 
Difesa, ma la decisione è stata presa dai vertici del­
l'Arma. Malumore tra i carabinieri milanesi. «No 
comment» da parte della procura. -

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO -Mai senuto par­
lare di un certo Ponzio Pilato?» 
Una battuta sibilata, un sorriso 
amaro. Poi più niente. Meglio 
lasciar stare. C'era rabbia ieri a 
Milano tra i carabinieri, 24 ore 
dopo la giornata dei ferri e del­
le catene per Enzo Carra, ex 
portavoce del segretario de Ar­
naldo Forlani, trascinato l'altro 
giorno in tribunale davanti a 
plotoni di cameramen e foto­
grafi. Gli uomini dell'Arma so­
no in collera perché su di loro 
sono state fatte ricadere tutte le 
colpe di quell'infelice giornata. 
Tanto che ieri il comandante 
della legione carabinieri di Mi­
lano ha disposto «l'esonero 
con effetto immediato» del sot­
tufficiale e dell'appuntato che 
avevano il compito, di accom­
pagnare dal carcere in tribuna­

le Enzo Carra, nonché l'esone­
ro dell'ufficiale della «sezione 

' tribunali», un capitano. Lo ha 
.•'•"; reso nolo il ministero della Di-
i, fesa. •„•..«,.•..•..•• •••: .-• ••;,•:-...:.; . 

• «L'esonero ha effetto imme-
•" diato - spiega il comunicato -
-. ma con riserva di esaminare il 
;:; comportamento sotto l'aspetto i 
'lì' disciplinare, nonché di dispor-
;;; re una rigorosa inchiesta tesa a 
•'%'. completare il quadro delle re- ; 
.', sponsabilità». È stato il mini-• 
Ss suo della Difesa, Salvo Andò 
•C- (Psi), a sollecitare che il co- • 
:••. mando dell'Arma accertasse 
. «se da parte dei militari di scor-
. ta fossero state rispettate le di- : 
; sposizioni vigenti in materia di -
••' traduzioni di soggetti in condi-
,'Vj zione di restrizione della liber­

ta personale» Ed ecco le col­

pe: «Emerge chiaramente fin ; 
da ora che: 1) Il detenuto Car- ^ 
ra ò stato classificato "a grande '• 
sorveglianza" dalla direzione ". 
della casa circondariale; 2) Il • 
comandante della sezione tri-; 

bunali non ha personalmente . 
eseguito le varie operazioni,;• 
né ha curato la puntuale appli-
cazìonc delle norme in vigore; ' 
3) Il maresciallo maggiore aiu- ' 
tante e l'appuntato responsa­
bili della custodia dei detenuti ! 
nelle celle di transito e capo 
scorta al Carra hanno disatteso 
le disposizioni in materia di .'• 
traduzione avendo applicato 
al detenuto i ferri di sicurezza 
nonostante si trattasse di tra­
duzione individuale all'interno ; 
del palazzo di giustizia».....- •:.• , 

La magistratura milanese, a 
parte la relazione ufficiale in-
viata al ministro della Giustizia • 
dal procuratore generale Giù- \ 
Ho Caldani, ieri non ha voluto 
commentare la vicenda. Imiti- > 
le il presidio di cronisti davanti -
all'ufficio del procuratore della r 
repubblica Francesco Saverio 
Borrelli.. Pero, negli ambienti 
della procura, qualche imba­
razzo st percepiva. Al di la dell 

; responsabilità formali attribuì- : 
bill ai carabinieri, forse poteva- : 
no essere fomite loro indica­

zioni più precise, per evitare 
quel tremendo impatto di En-

: zo Carra con telecamere e fla­
sh. Carra, per altro, come si 
sottolinea nel comunicato mi­
nisteriale, era considerato «de­
tenuto ad alta sorveglianza». 
Una qualifica che viene attri­
buita dalla direzione del carce-

, re e che, in generale, definisce 
una persona pericolosa per se 
e per gli altri. La ottiene un 
boss mafioso; ma anche chi 
viene ritenuto a rischio per 
quel che riguarda la possibilità 
che possa provocarsi delle le­
sioni o tentare addirittura il sui-

' cidio. Quest'ultimo caso n-
guarda Carra,,molto scosso dal 
suo arresto; e ha riguardato in 

: passato altri indagati di Tan­
gentopoli, ad esempio l'ex vi-

' cepresidente della giunta lom­
barda Ugo Finetti, il quale ave­
va dato segni di grande dispe­
razione. Ma ciò non giustifica il 

, ricorso a misure coercitive co-
ime catene e ferri.- ••'/-• 

Negli ambienti giudiziari mi­
lanesi si fa notare che la peri­
colosità sociale e il rischio di 
fuga possono essere, valutati 
solo dall'autorità' penitenziaria 
e da quella giudiziaria. L'unico 

' aspetto che può essere valuta­
lo dagli agenti di polizia giudi-
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Andò: «Non ho punito nessuno 
HojcMe^isolò di 
Tre carabinieri «pagano»: per tutti. La polemica sulle 
manette facili, che dura da un anno, ha avuto, come ' 
esito, l'esonero (.temporaneo) di un ufficiale, un 
sottufficiale, un appuntato. Il ministro della Difesa, :; 
Salvo Andò: «Io non ho rimosso nessuno. Io mi sono ì 
limitato a chiedere un rapporto al comando genera- • 
le dell'Arma. E spero che vengano accertate tutte le 
responsabilità: a tutti i livelli». * - , 

• fa ROMA. Brutta impressio­
ne* pagano, per tutti, tre ca­
rabinieri. Sembra • davvero 
demagogico, un po''crudele 
un po' patetico, questo scari­
care sulle loro spalle il peso 
d'una polemica che va avanti 
ormai da un anno, le manet­
te, i ferri, i mostri in prima pa­
gina, la dignità dei detenuti 
(eccellenti) mortificata, an­
nichilita. 

Condivide quest'impres­
sione, il ministro della Difesa 
Salvo Andò? «Io non posso 
ne voglio entrare nel mento 
della vicenda, lo non ho fatto 
altro che il mio dovere: solle­
citare un chianmento. Ho 
chiesto un rapporto al co­
mando generale. Oltre non 
sono andato». 

L'immagine di Enzo Carra 
con le mani imprigionate ha 
prodotto un'accelerazione: 

bisogna punire i responsabi­
li Il ministro della Difesa ha 

: disposto un'inchiesta, il co­
mando generale dell'Arma • 

1 ha eseguito e, tempo 12 ore,.; 
' è scattato l'esonero per i pre- • 
': sunti colpevoli. Un ufficiale, ' 

un sottufficiale e un appunta­
to. 

Ministro Andò, come è an­
dato? 

Io, dopo le polemiche in Par­
lamento, ho chiesto un rap­
porto al Comando generale. 
Si trattava di capire, di nco- • 
struire l'accaduto, di accerta­
re eventuali responsabilità. 

L'esito della sua iniziativa 
è 0 seguente: esonerati 
(temporaneamente) 1 tre 
carabinieri. Non le sembra 
demagogico? Non le sem­
bra di offrire un capro 
espiatorio all'opinione 

Salvo Andò 

pubblica, ma, soprattutto, 
al governo e al Parlamen­
to? 

lo ho fatto quello che dovevo 
fare: ho chiesto un rapporto 
sull'accaduto II comando 
generale ha fatto quello che 
doveva fare ha accertato i 
fatti. Poi, sono scattate le san-

zioni."Disposte, in un caso, 
dal comando generale, negli 
altri due, dal comando della 
Legione carabinieri di Mila­
no. L'esonero dal servizio è 
cautelativo. Ma, ripeto, io 
non ho né accertato i fatti né 
comminato le sanzioni. Io, 
dopo l'esplosdere dellepole­
miche irV Parlamento, mi so­
no limitato a chiedere chiari­
menti. '".:»y ,".—• ..--..•'••• ..--•:' 

«Pagano» soltanto loro tre. 
Gli anelli più deboli della 

- catena di comando. ; , 
lo ho ascoltato e condiviso il 
discorso del ministro di Gra­
zia e giustizia. Vanno accer­
tate le responsabilità su tutti i 
fronti: autorità carceraria, au­
torità, del tribunale, carabi­
nieri, lo posso dire soltanto 
che il ministero della Difesa 
non ha preso alcun provvedi­
mento,, E posso aggiungere 
che i carabinièri in questione 
non sono un capro espiato-
nò. -'V.-V,' ' -••.•".•,':.;. ' ?.'•£?.•:' ':,-X-

Lei crede che siano colpe­
voli? Crede che abbiano 
commesso un'Irregolari­
tà? ,..;!,,• ^-i-..-:-;-i 

Nel merito della vicenda non 
posso né voglio entrare. Non 
so se siano colpevoli o inno­
centi, lo ho sollecitato il co­
mando generale, il mio com­
pito si ferma qui G.T. 

Enzo Carra 
portato in 
tribunale dai 
carabnleri Qui 
a fianco 
telecamere 
all'interno di 
un'aula 
giudiziaria 

ziana deputati alla cosiddetta 
«traduzione» è quello relativo 
alle difficili condizioni am­
bientali (esempio: il passaggio 
attraverso una folla). Se non ri­
corrono, in caso di traduzione 
singola l'uso di manette ò 
espressamente vietato. Però si ' 
fa pure notare che nel palazzo 

' di giustizia di Milano é difficile 
portare un detenuto in aula • 
senza passare attraverso il 
pubblico. E in passato ci sono 
state fughe di detenuti in attesa 
di processo. Da allora la nor­

ma che prevede l'uso delle 
manette viene rigidamente os­
servala. Secondo altre opinio­
ni, gli uomini della scorta - vi­
sta la ressa di giornalisti, foto­
grafi e operatori - sarebbero 
dovuti tornare indietro con 
Carra e chiedere istruzioni. 

Comunque, a quanto pare, 
' non erano state ne fomite né 
chieste disposizioni su quali 
dovessero essere le procedure 
da seguire per portare Enzo 
Carra dalle camere di sicurez­
za, nei sotterranei del palazzo 

di giustizia, sino all'aula della 
' prima sezione penale dove si 
,' celebrava il processo contro di 
; lui per falsa testimonianza. Co-
J sa ne pensa Carra? «Pur pro-
. fondamente turbato per quan­

to avvenuto nella imminenza 
Ideila udienza dibattimentale 
di ieri, conserva immutata la 

.'.; sua totale fiducia nell'autorità 

... giudicante ed attende con se-
1 ' lenità il verdetto finale» Lo ha 

nfcnlo uno dei suoi difebson, 
l'avvocato Alessandro d'Ippo­
lito 
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fl colonnello Leotta: 
«Siate! capro espiato> » 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. «Se abbiamo 
sbagliato, siamo pronti a pa­
gare. Ma ho, ancora una vol­
ta, l a sensaz ioneche stiano 
cercando, un capro espiato­
rio. Se là prendono con i più 
deboli. E, in questo c o m e in 
altri casi, i più deboli siamo 
noi: i carabinieri». Il colon­
nello Sebastiano Leotta è il 
leader del Cocer, l'organi­
smo che rappresenta la base 
dell'Arma. Non piagnucola 
né recrimina. Ha un sospet­
to, e lo manifesta, "j;,.; 

. Colonnello Leotta, i suol 
*•. colleghl di Milano hanno 

sbagliato? . i-. 

Da parte di qualcuno dei ca­
rabinieri c'è stata l'inosser­
vanza di una norma specifi­
ca. La legge prevede che, 
nella richiesta di traduzione, 
l'autorità giudiziaria o quella 
penitenziaria specifichino se 
il detenuto è a grande, me­
dia o piccola sorveglianza 
Carra è stato classificato «a 
grande sorveglianza». Dun­
que, era necessario adottare 
alcune-misure di sicurezza. 
Quali? Se il detenuto «viag­
gia» in gruppo, è possibile 
mettergli i ferri. Altrimenti, 
no bastano le manette Car­
ra «viaggiava» da solo Quin­

di, al massimo, potevano es­
sergli messe le manette. C'è 
stato, poi, un altro errore. 
Noi abbiamo una norma in­
tema, che impone di sottrar­
re il detenuto alla pubblica 
curiosità. E Carra, a quanto 
pare, la pubblica curiosità 
l'ha subita. •;. •?•:>•.%• sn.;•>..;• • 

Dunque: il comando gene­
rale ha fatto bene a punire 
I tre carabinieri? .• ; .̂-, v 

È stata adottata una misura 
cautelativa, ••?.•-. rimuovendoli 
temporaneamente 'dall'in­
carico. Questo in attesa che 
l'accertamento disciplinare 
Sia definito. •„~J' :•:,.<> .«.j.-v."". 

Quale esito potrebbe ave­
re? ,;, .h-s:v.,„ .:....;„. .;;.:..,-,;, 

In caso negativo, la rimozio­
ne definitiva dall'incarico. » 

Par di capire che lei con­
divide le misure adottate. 

In quanto cautelative, le 
condivido, certo. Devo però 
notare una cosa: soltanto 
l'Arma è disposta, ad assu­
mersi certe responsabilità. 

Vuol dire che è ingiusto 
«paghino» solo I tre cara­
binieri? 

Paghiamo solo noi, come al 
solito. 

In questo caso, chi è stato 
. .r isparmiato? . . . 

. Le rispondo con un esem-
"' pio. Ho visto in televisione 
1 Totò Riina. Era li, nell'aula ' 
' bunker dell'Ucciardone, e ' 
';; agitava liberamente le brac- ; 
V eia. Per lui, per il capo di Co- ; 
- sa Nostra, niente manette, ' 
' niente ferri. Evidentemente, : 

\l non viene considerato peri- ; 
' Goloso. Enzo Carra, invece, ' 
'• è stato definto «a grande sor- ; 

,-• veglianza». C'è poi un altro ' 
v fatto... , 
W-.- Dica. -' 
;-,,• Perchè i carabinieri conti-
£ nuano a occuparsi di tradur- -
V re i detenuti? La legge riserva " 
. questo compito alla polizia 

penitenziaria. La legge, dun- : 
' que, non viene rispettata, i 
,.;, Chi è il responsabile di que- ' 

sta violazione? Chi «paga»? •.•<•> 
. . . Colonnello Leotta, questa 
, , storia proprio non le va 

.:.. . giù... >, ' , , ;-;; . ,^; .- . ' • . , - . , , ; 
' N o n è questo il punto. L'ho : 
• detto e lo ripeto, noi, se sba- ; 
'-'• gliamo, siamo disposti ad , 
' assumerci tutte le responsa- • 

bilità Ma gli altn, gli altri fan­
no lo stesso7 L'episodio di 
Milano è grave, certo, ma • 
non giustifica tutto il discre­
dito che viene gettato sul­
l'Arma. 

sisaess 

Una legge fissa le regole 
Le manette e i ferri ; 
devono essere!un'eccezione 

• * ROMA. Una legge, va­
rata nel dicembre scorso, ' 
regola la «traduzione» dei 
detenuti. ' Essa stabilisce 
che, durante il trasferimen­
to da un luogo ad un altro, 
le manette, di solito, non 
devono essere usate. Costi­
tuiscono, insomma, un'ec­
cezione. Le norme distin­
guono fra traduzione col­
lettiva e individuale. < Nel 
primo • caso, • è legittimo 
usare le «manette modulari 
multiple» (i ferri). Nel se­
condo caso, al massimo le 
manette. Enzo Carra, cui 
sono stati applicati i ferri, 
non era in compagnia di 
altri detenuti. Dunque, nei 
suoi confronti è stata com­
messa un'irregolarità. Le 

. manette, del resto, vanno 
usate soltanto se 1) il dete­
nuto è pericoloso: 2) c'è 
pericolo di fuga; 3) la tra­
duzione presenta difficoltà 

; di vario tipo. Enzo Carra 
era stato definito detenuto 
«a grande sorveglianza». La 

:, legge impone di protegge-
t're i detenuti «dalla curiosi­

tà»: Enzo Carra è stato ri-
. preso dalle telecamere. ... 

Bisogna, naturalmente, 
: chiarire che irregolarità e 
: violazioni non le subisco-
'. no solo i detenuti eccellen­

ti. La legge, in realtà, non è 
mai stata applicata dawe-

" ro. Difficoltà burocratiche 
' e carenza di carabinieri 
fanno privilegiare le tradu­
zioni collettive. '"••••.-"• *'?•;•"••" 

- Coordinamento Nazionale 
del Pds per le politiche - -
agro-alimentari .•-••• 
e il paesaggio rurale •'••••'"'• 
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politiche agro-alimentari Pds "" ; 
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Nazionale Pds • •••••/. . ••• •<-. •••.,-
Intervengono: E. Abaterusso, E. Basile, M. 
Ballotti, A. Bencistà, G. Binelli, S. Birat, R. 
Borroni, G. Cannata, A. Carbone, O. Felissari, 
A. Franchi, M. Mellano, A. Mini, E. Montecchi, 
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>mmEBffl£m® Parla l'avvocato Dino Bonzano, difensore di Enzo Carra 
Contesta i provvedimenti contro i carabinieri: «È un modo per evitare il problema»,-

«Gestapo? Che ignoranti i politici» 
La sospensione dei tre carabinieri è «un modo per 
evitare il problema». La reazione dei politici al caso 
di Enzo Carra dimostra che «non conoscono le leg­
gi». «Non è vero che la procura milanese usa metodi : 
da Gestapo. Ma avrebbe potuto capire qual era la 
pressione che si esercitava su questo processo e agi-. 
re di conseguenza». Lo sostiene Dino Bonzano il di­
fensore dell'ex segretario di Arnaldo Forlani. 

• • MILANO La sospensione 
dei tre carabinieri? «Un modo 
per evitare il problema». La '> 
reazione dei politici al caso di . 
Enzo Carra? «Sono i primi a ' 
non conoscere le leggi». I m e - : 

lodi da Gestapo usati, secondo,, 
Arnaldo Forlani, dalla procura '• 
di Milano? «Non è vero. Ma la ; 
procura avrebbe potuto capire <; 
qual era la pressione che si > 
r-sercitava su questo processo • 
e agii e di conseguenza». Lo so­
stiene l'avvocato Dino Bonza­
no, uno dei difenson di Enzo 

Carra II legale C noto al grande 
pubblico perché è comparso 
davanti a milioni di telespetta­
tori nelle vesti di difensore di 
Walter Armanini, un altro im-

; pulato di Tangentopoli. L'altro 
giorno aveva protestato con 

• forza, davanti ai giudici, per il 
: trattamento subito da Carra. E 
• aveva chiesto che venisse ri­
spettata la legge 492 del 12 di-

. ccmbre 1992 in materia di tra­
sferimenti di detenuti. In parti­
colare si era riferito ai comma 
1 e 5 dell'articolo 21 «Nelle tra­

duzioni sono adottate le op­
portune cautele per protegge­
re i soggetti tradotti dalla curio­
sità delpubblico e da ogni spe­
cie di pubblicità, nonché per 
evitare ad essi inutile disagi»; 
•Nelle traduzioni individuali 
l'uso di manette ai polsi è ob- ;:•• 
bligatorio quando lo richiedo- !-.' 
no la pericolosità del soggetto :' 
o il pericolo di fuga o circo­
stanze di ambiente che rendo- . 
no difficile la traduzione. In , 
tutti gli altri casi... è vietato». . . 

Dunque, avvocato, qual è II " 
problema? . ..„, ... 

Il problema non si risolve so- : 

spendendo i carabinieri. Sem- . 
mai bisognerebbe chiedersi.; 

come mai nessuno conosce '-
una legge che esiste da 4 mesi. • 
Lo dimostra il fatto che da sta- v 
mattina fieri, ndr) ne stiamo \ 
mandando copie per fax in tut- ' 
ta Italia. ..•••• , .>„••• . • •••••'••\:'^ 

Lo ucopo di questa legge? ' 
Far si che anche per i detenuti '••• 
vengano rispettate alcuno con­
dizioni minime sia di sicurezza 
che di tutela della personalità 

individuale. Sia chiaro, io sol­
levo il problema sempre, an­
che quando difendo d'ufficio 
un tossicodipendente. Non 
l'ho posto ien solo perché di­
fendevo un colletto bianco. Pe­
rò mi pare strano che un impu­
tato per falsa testimonianza 
venga portato al processo in 
catene. ,..,.,...,. ..... -:I->V;:^Ì.-> • 

. Cora pensa del commenti 
del politici? -,...» 

Penso che . non conoscano 
questa legge. Ho letto che per­
sino l'ex ministro della Giusti­
zia Claudio Martelli ha fatto ri­
ferimento a una circolare mini­
steriale del luglio scorso. Inve­
ce si tratta della legge del di­
cembre 1992, voluta proprio 
da lui. Neppure Martelli mostra 
di conoscerla. ,' .. 
• Intanto Forlani ha minaccla-

• • tonfaceli. .-. ;,;.. .>.,. :o-„-.; 
Questo é un problema suo e 
della De. Io ho visto Carra per 
la prima volta durante quell'u-. 
dienza E non conosco Forlani, 
da cui per altro mi sento molto 
lontano 

C'è chi dice che I carabinieri 
il cono limitati ad applicare 
la legge, In una situazione 
d'emergenza... 

I carabinieri l'hanno interpre­
tata in un modo possibile ma 
che io non condivido. Il prò- '-•', 
blema vero è che non si può ; 
affidarne l'interpretazione a ;. 

. chi concretamente deve ope- *; 
rare. Allo stesso tempo, non si : 
risolve nulla sospendendo chi 

. ha operalo. Ma è un vizio ita- ' 
lianO .,.-.•,..»:;,•)... ..:.er.....J.. 

. Che dire della magistratura 
paragonata da Forlani alla 
Gestapo? -;...... ,,,....,,,., .,...•' 

Una definizione sconfortante. •; 
Non fi vero. Però siamo in un '• 

. periodo in cui all'autorità gin- •: 
diziaria si attribuiscono ruoli e • 
aspettative che in un sistema li- o; 

beraldemocratico non dovreb- :' 
be avere. Al di la delle stru- jì 
mentalizzazioni. penso che la jl 

; procura avrebbe forse potuto J: 
••: capire qual era la pressione f 

esterna su questo processo e -
quindi agire di conseguenza. 

DM lì 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto girati. 

rUnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri biland. .::; 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
. nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, .5 
Toscana e Lazio, consente di arJempiere a un ::; 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad •;'•> 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu- >-

; sione nazionale. •;; ;'.;.•';••:..,•,...,•;:..,-'.;; •"•vv-.''.?:",'.' 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan- • ' 
co analitico, l'Unità mette a disposizione degli • • 
spazi per una pubblicazione commentata dei ' 
dati di bilancio 
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•;/•.'. -.'f..; '.'''.',••• ';'.•. i: •'*:.•" Art. 5 '•"•"••'• ••_! '.;'•; 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo­
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu­
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese por la 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». -

' ! • • : • •+>•*•:••.;••:;-;.••• ••!,•'"; Art. 6 • 

«Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non­
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel ferrite-
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu­
sione nazionale o su un periodico, i rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan­
te l'approvazione doi modelli da compilare e pubblicare - : 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma ,Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02)67721 . - Fax (02) 6772337 . 

. Bologna Tel. (051) 232772 *- Fax (051) 220304 


